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Carissimo fratello,
carissima sorella,

ad ognuno ed ognuna di voi, come alle singole comunità cristia-
ne e a tutta la Chiesa di Dio che ha in Firenze la sua tenda deside-
ro augurare “buon cammino”! Buon Cammino in quest’anno
2000, che i cristiani celebrano come il Grande Giubileo!
Con questa lettera voglio aiutarti a “decidere nel tuo cuore il

santo viaggio”, in modo che “cresca lungo il cammino il tuo vi-
gore”, “il tuo cuore e la tua carne esultino nel Dio vivente” e
ogni “valle di pianto sia cambiata in sorgente” di gioia (cfr Sal-
mo 83).

Nel Signore ti benedice di cuore

X Silvano Card. Piovanelli
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Carissimo fratello,
carissima sorella,
ad ognuno ed ognuna di voi, come alle singole comunità cristiane e a

tutta la Chiesa di Dio che ha in Firenze la sua tenda desidero augurare
“buon cammino”! Buon Cammino in quest’anno 2000, che i cristiani cele-
brano come il Grande Giubileo!

Con questa lettera voglio aiutarti a “decidere nel tuo cuore il santo viaggio”, in modo che
“cresca lungo il cammino il tuo vigore”, “il tuo cuore e la tua carne esultino nel Dio vivente” e
ogni “valle di pianto sia cambiata in sorgente” di gioia (cfr. Salmo 83).

Nel Signore ti benedice di cuore
Silvano Card. Piovanelli

Un compleanno specialissimo
Siamo ormai nel Grande Giubileo del 2000. Aperto la Notte di Natale 1999, si chiuderà il 6

gennaio 2001.
Un anno intero per ricordare con commozione ed annunziare con entusiasmo che “il Verbo si è

fatto carne ed ha posto la sua dimora in mezzo a noi” (Gv. 1, 14).
E’ questo il significato vero del Giubileo: noi celebriamo – prescindendo dall’esattezza del com-

puto cronologico – 2000 anni dalla nascita di Cristo.
Non celebriamo un sogno, un’immaginazione, un mito, una novella. Celebriamo un avvenimento.
Un giorno, quel giorno Dio si è fatto uomo!
Quel giorno è importantissimo, anzi è unico nella storia, perché con l’Incarnazione il tempo ha

raggiunto la sua pienezza, la storia umana diventa storia della salvezza, il Cristo svela pienamente
l’uomo all’uomo e gli fa nota la sua altissima vocazione.

Come dice il Papa, qui tocchiamo il punto essenziale per cui il Cristianesimo si differenzia dalle
altre religioni.  Ogni religione, fin dall’inizio, esprime la ricerca di Dio da parte dell’uomo. Il cristia-
nesimo crede e proclama che è Dio stesso a cercare l’uomo, Dio in persona viene a parlare di sé
all’uomo e gli mostra la via per la quale è possibile raggiungerlo.

Quel momento e quel giorno, unico e importantissimo, noi lo celebriamo ogni anno a Natale.
Ogni 25 anni, ogni 50 anni, ogni 100 anni la celebrazione è più intensa e più forte. I 2000 anni dalla
nascita di Gesù Cristo rappresentano una ricorrenza straordinaria da vivere con straordinario impe-
gno. E’ un Anno Santo! E’ il grande Giubileo!

Il Giubileo nella Bibbia
La parola Giubileo mette in relazione la celebrazione di questa ricorrenza con una tradizione del

popolo ebraico ricordata nella Bibbia.
Secondo la legge di Mosè, come ogni sette giorni cade il Sabato (= riposo), così ogni sette anni

cadeva l’anno sabbatico, durante il quale si lasciava riposare la terra e venivano liberati gli schiavi.
La legge prevedeva anche il condono dei debiti, e tutto ciò doveva essere fatto in onore di Dio, il
quale ti ha reso libero e tu devi a tua volta, rendere liberi gli altri; il riposo della terra indica la
necessità di dedicarsi a qualcosa di più importante del lavoro.

Nel tempo dell’esilio babilonese o subito dopo nasce l’anno giubilare, probabilmente per cercare
di rendere più efficace la norma dell’anno sabbatico spostandola ogni 50 anni invece che ogni sette.
L’unica fonte biblica che ne parli è il libro del Levitico (25,8-55).

Non vi sono prove storiche che in Israele le leggi dell’anno giubilare siano mai state applicate.
Esse rimangono come ideale ed è per questo che è importante per noi coglierne lo spirito che le
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anima.
Il termine “giubileo” (iubilaeus) è una traduzione latina del termine ebraico

“yobel”, che indica il corno di ariete che annunziava l’inizio dell’anno giubi-
lare. Ma il testo biblico utilizza piuttosto il termine “deror” che significa
“remissione”,  “liberazione”. L’anno giubilare richiede la liberazione degli
schiavi, la remissione dei debiti, la restituzione delle proprietà alienate. Non
si tratta di una generica richiesta di giustizia sociale. L’anno giubilare è un
“anno santo”, cioè consacrato, appartenente al Signore: perciò si proclama
il primato di Dio sul “fare” e sul “lavorare”; si chiede al Signore la remissio-
ne dei peccati, si ricorda che la giustizia è, prima di tutto, garanzia di libertà
per i più deboli; si afferma che Dio vuole che i beni creati servano a tutti gli uomini in modo giusto.

Gesù è il nostro Giubileo
L’evangelista Luca presenta Gesù come compimento del Giubileo in una pagina mirabile posta

all’inizio del ministero pubblico come compendio della sua missione (Lc. 4,14-22).
Gesù ritornò a Nazaret, dov’era stato allevato ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella

Sinagoga e si alzò a leggere.
Gli fu dato il libro del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto:
“Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione,
e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio,
per proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
per rimettere in libertà gli oppressi
e predicare un anno di grazia del Signore”
Poi arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente e sedette.
Gli occhi di tutti nella Sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: “Oggi si è

adempiuta questa scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi”.
La liberazione dal peccato e da ogni altro male, desiderata da tutta l’umanità e voluta dal Padre

che sta nei cieli, è realizzata da Gesù. In lui si compiono tutte le speranze d’Israele e i sogni
dell’umanità intera. Egli ha inaugurato quel tempo di grazia che ormai abbraccia tutta la storia,
Lui è il nostro Giubileo. Bisogna, dunque, che, particolarmente in questo anno duemillesimo della
sua nascita, i nostri occhi stiano fissi su di Lui, Gesù è la vera novità che supera ogni attesa del-
l’umanità  e tale rimarrà per sempre, attraverso il succedersi delle epoche storiche.

In Lui, la religione non è più un “cercare Dio come a tentoni”, ma risposta di fede a Dio che si
rivela, risposta resa possibile da Gesù che ci dona il suo Spirito.

Come vivere il Giubileo
Il Giubileo del 2000 è una più intensa preghiera di lode e di ringraziamento per il dono dell’Incar-

nazione e della Redenzione. S.Francesco d’Assisi chiamava il Natale festa delle feste e celebrava con
ineffabile tenerezza il fatto che Dio, fatto bambino, ha succhiato al seno di Maria. Voleva che, nel
Natale, i poveri ed i mendicanti fossero sfamati dai ricchi, e diceva: “se potrò parlare all’imperatore,
gli supplicherò un editto generale per cui si spargano, da parte di chi può, frumento e granaglie per
la strada, perché gli uccellini e particolarmente le sorelle allodole ne abbiano in abbondanza”.

Il cammino della Chiesa nella storia è accompagnato da tentazioni e persecuzioni, è illuminato da
splendori di santità, è velato da debolezza e infedeltà.

Basterà pensare le lacerazioni e le animosità che hanno caratterizzato il millennio che sta per
finire; l’acquiescenza a metodi d’intolleranza e persino di violenza nel servizio alla verità; l’indiffe-
renza religiosa, il secolarismo, il relativismo etico; la corresponsabilità in gravi forme d’ingiustizia e
di emarginazione sociale; la non piena accoglienza delle istituzioni e delle indicazioni del Concilio



5

N e s s u n a
parte di que-
sto docu-
mento può
essere ri-
p r o d o t t a
senza l’au-
torizzazione della
Segreteria dell’Arcive-
scovo di Firenze.

Vaticano II.
Occorre dunque riconoscere le colpe e gli sbagli, chiederne perdono e

riprendere il cammino riconciliati con Dio, con gli uomini e con se stessi.
Senza conversione non c’è Giubileo.
Con la conversione l’uomo esprime la gioia, quella vera, promessa da

Gesù ai suoi discepoli, la cui sorgente è l’amore di Dio più potente del
peccato e della morte. Il termine “Giubileo” parla di gioia; non soltanto di
gioia interiore, ma di gioia che si manifesta all’esterno, poiché la venuta di
Dio è un evento anche esteriore, visibile, udibile e tangibile. E’ giusto, quin-
di, ci dice il Papa nella lettera “Tertio Millennio Adveniente” (n.16), che
ogni attestazione di gioia per tale venuta abbia una sua manifestazione esteriore.

I segni che arricchiscono il Giubileo
Il grande Giubileo non consiste in una serie di adempimenti da espletare, ma in una grande espe-

rienza interiore da vivere.
Le iniziative esteriori hanno senso se sono espressione di un impegno più profondo, che tocca il

cuore delle persone (cf. Lettera del Papa sul pellegrinaggio).
La stessa scadenza del 2000 è stata prospettata dal Papa con il solo intento di preparare gli animi

di tutti a rendersi docili all’azione dello Spirito (cfr. Bolla d’indizione, 2).
Il cuore del Giubileo è lo stupore della fede dinanzi all’amore del Padre, che ha dato il suo Figlio,

il suo Unigenito, affinché noi avessimo la vita per mezzo di Lui, ed è, insieme, il riconoscimento della
inadeguatezza della nostra risposta e l’impegno a cambiare, di conseguenza, la propria vita.

Stupore, riconoscimento, impegno, che devono tenerci desti ogni giorno e ogni momento: Gesù
è la vera novità, che supera ogni attesa degli uomini e delle donne di tutti i tempi. Questa realtà
davvero straordinaria il Giubileo non la crea, ma la richiama, la sottolinea, la illumina in modo
particolare. Anche i segni del Giubileo hanno questa funzione precisa. Ogni segno vale per quello
che significa. Guai se uno si fermasse alla materialità dei segni, ne compisse anche i gesti, ma non ne
cogliesse e valorizzasse il senso.

L’istituto del Giubileo – ci dice il Papa nella Bolla d’indizione – nella sua storia si è arricchito di
segni che attestano la fede ed aiutano la devozione del popolo cristiano. Ne vengono presentati sei:
il pellegrinaggio, la porta santa, l’indulgenza, la purificazione della memoria, la carità per i poveri e
gli emarginati, la memoria dei martiri.

Il pellegrinaggio
Il pellegrinaggio è un immagine espressiva della vita dell’uomo. Dalla nascita alla morte, da un

luogo ad un altro, da una situazione ad un’altra: è facile vedere la vita dell’uomo come un cammino.
Esemplare il cammino di Abramo, che per ordine di Dio lascia la sua terra e va nel luogo indicato.

La Sacra Scrittura colloca il tema dello “spazio” nell’orizzonte della storia della salvezza e attesta
il valore del mettersi in cammino per raggiungere sacri luoghi.

Il pellegrino canta la sua gioia volgendo gli occhi e muovendo i piedi verso Gerusalemme: “Quale
gioia quando mi dissero: andremo alla casa del Signore!” (Salmo121).

Anche Gesù, con Maria e Giuseppe, si fece pellegrino alla città di Gerusalemme (cfr. Lc. 2,41).
La storia della Chiesa è il diario vivente di un pellegrinaggio mai terminato: verso la città dei santi

Pietro e Paolo, verso la Terra Santa, verso antichi e nuovi santuari dedicati alla Vergine e ai santi.
Il pellegrinaggio è un momento significativo nella vita dei credenti. E’ esercizio di ascesi nel

distacco dalle cose ordinarie, nella fatica del cammino, nell’adattamento a situazioni impreviste,
nella comunione con altre persone. E’ tempo di meditazione, di preghiera, di condivisione spirituale.
E’ un occasione di ripensamento, di richiesta di perdono, di cambiamento di vita.

Il pellegrinaggio è valido nella misura in cui è segno di un cammino interiore, che ti porta a
scoprire Dio, Colui che è più interiore a te di te stesso; che ti fa diventare prossimo dei tuoi fratelli;
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che crea in te il bisogno di uno spazio quotidiano di silenzio, perché ti
accorga della voci che porti dentro. S.Gregorio di Nissa, pur avendo con
devozione visitato la Terra Santa, afferma che il vero pellegrinaggio da
intraprendere non è il passaggio dalla Cappadocia alla Palestina, ma il pas-
saggio da una vita di peccato ad una vita secondo lo Spirito.

La porta santa
Il segno della porta non è originario come quello del pellegrinaggio che

caratterizzò il primo Giubileo nel 1300.
La porta santa fu aperta per la prima volta nella Basilica del SS. Salvatore  in Laterano durante il

Giubileo del 1423.
Il segno è di per sé eloquente, ma diventa profondissimo per la parola di Gesù. Parlando di sé il

Buon Pastore delle pecore, esclama: “Io sono la porta delle pecore: se uno entra attraverso di me,
sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo” (Gv. 10,7-9).

Dio, nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato
(Gv. 1,18). “Non soltanto conosciamo Dio unicamente per mezzo di Gesù Cristo, ma conosciamo
noi stessi unicamente per mezzo di Gesù Cristo. Fuori di Gesù Cristo, non sappiamo che cosa sia la
nostra vita o la nostra morte, Dio e noi stessi” (B. Pascal).

Dunque, Lui è la porta: per incontrare Dio, gli uomini, noi stessi, tutta la realtà.
Occorre varcare la soglia. Con l’amore di Dio e del prossimo intimamente congiunti. Con l’ap-

profondimento della Parola e l’accoglienza del Sacramento. Col rispetto della natura e l’attenzione
ai segni dei tempi.

Varcare la soglia suppone la libertà di scegliere ed insieme il coraggio di lasciare qualcosa.
Il Giubileo è un momento privilegiato per ripetere a Gesù le parole di Simon Pietro: Signore, da

chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna! (Gv. 6,68), evitiamo il rischio di fare come quel
giovane che, dinanzi alla parola che è Cristo, non varcò la soglia e se ne andò triste perché aveva
molte ricchezze.

L’indulgenza
È quanto invocavano i pellegrini del primo Giubileo nell’anno 1300. Affluirono a Roma in grande

massa chiedendo misericordia e perdono. E il Papa indicò, per ottenere l’indulgenza, il pentimento
del cuore, i sacramenti, la visita alle tombe degli Apostoli.

La teologia ha elaborato una dottrina che, nel tentativo di illuminare il grande mistero della
giustificazione, distingue nel peccato la colpa e la “pena temporale”.

Il peccato grave comporta la privazione della comunione con Dio e come pena l’esclusione dalla
vita eterna. Al peccatore pentito Dio nella sua misericordia concede il perdono del peccato e la
remissione della “pena eterna” che ne deriverebbe.

Ma ogni peccato, anche veniale, provoca un attaccamento malsano alle creature, favorisce l’incli-
nazione al male  sino a far dire all’Apostolo Paolo:  non compio il bene che voglio, ma il male che
non voglio (Rom. 7,19)

C’è bisogno di purificazione sia quaggiù, nella vita terrena, sia dopo la morte nello stato chiamato
Purgatorio. Tale purificazione libera dalla cosiddetta “pena temporale”.

La preghiera, il digiuno, la carità fraterna operano questa purificazione.  La quale è aiutata dal-
l’intercessione dei santi del cielo e della terra. Siamo un corpo solo in cui circola un’unica vita  e
come  è vero che la sofferenza o il benessere di un membro diventa la sofferenza o il benessere di
tutto il corpo, così i membri santi aiutano la santità di tutti gli altri.

Quante persone lasciano dietro di sé un sovrappiù di amore, di sofferenza sopportata, di purezza
e di verità che coinvolge e sostiene gli altri. E’ il cosiddetto “tesoro” della Chiesa.

Il Papa invita a compiere gli atti che permettono di attingere a questo tesoro: i sacramenti della
Riconciliazione  e dell’Eucaristia, la preghiera per il Papa, atti di penitenza e di carità.
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Questa purificazione, questa indulgenza si ottiene nella misura in cui con
questi atti si dilata la comunione con tutto il corpo della Chiesa e col suo
Capo che è Cristo: Egli, infatti, è l’indulgenza e la propizione per i nostri
peccati (cfr. 1 Gv. 2,2).

La purificazione della memoria
Riconoscere le mancanze compiute da quanti hanno portato e portano il

nome di cristiani è un atto di umiltà e di coraggio.
Per quel legame che nel Corpo Mistico ci unisce gli uni gli altri, tutti noi,

pur non avendo responsabilità personale e senza sostituirci al giudizio di Dio che solo conosce i
cuori, portiamo il peso degli orrori e delle colpe di chi ha preceduto. Ma anche noi, figli della Chiesa,
abbiamo peccato e alla Sposa di Cristo è stato impedito di risplendere in tutta la bellezza del suo
volto. Il Papa chiede che in quest’anno di misericordia la Chiesa, forte della santità del suo Signore,
s’inginocchi dinanzi a Dio ed implori il perdono per i peccati passati e presenti dei suoi figli. I
cristiani sono invitati a farsi carico, davanti a Dio e agli uomini offesi dai loro comportamenti, delle
mancanze da loro commesse. Lo facciamo senza nulla chiedere in cambio, forti solo dell’amore di
Dio che è stato riversato nei nostri cuori.

Nella Diocesi, per questo scopo, valorizzeremo la Quaresima che dovrà essere vero cammino
penitenziale per tutta la nostra Chiesa.

La Quaresima si apre il mercoledì delle Ceneri l’8 marzo
Il 2° mercoledì, 15 marzo, s’inginocchieranno a chiedere perdono il Vescovo, i sacerdoti, i diaco-

ni;
il 3° mercoledì, 22 marzo, i religiosi e le religiose
il 4° mercoledì, 29 marzo, i laici impegnati nella Chiesa e nel mondo;
il 5° mercoledì, 5 aprile, le famiglie con gli sposi, i genitori e i figli;
il 6° mercoledì, 12 aprile, noi tutti dinanzi ai poveri del mondo.
Queste celebrazioni penitenziali di Quaresima avranno luogo in cattedrale alle ore 19,45, per

suggerire la rinunzia alla cena il cui risparmio andrà per i popoli vittime della fame.

La carità
Uno degli impegni dell’anno giubilare ebraico, pur in una prospettiva ideale, era la generale

“emancipazione” di tutti gli abitanti bisognosi di liberazione.
L’impegno più grande del Giubileo del 2000 è amare gli altri come Lui ha amato noi ( Gv. 15,12),

riconoscerlo in coloro che hanno bisogno soccorrendoli secondo le nostre possibilità (Mt. 25, 31 ss;
Mc. 6,35-41).

L’apostolo Paolo scrive ai cristiani della Galazia: “poiché ne abbiamo l’occasione, operiamo il
bene verso tutti, soprattutto verso i fratelli nella fede (Gal. 6,10).

Diventa prossimo di chi ti è prossimo.
Prossimo col perdono (abbi il coraggio di fare quello che Dio fa continuamente per te).
Prossimo col rispetto della persona (gareggiate nello stimarvi a vicenda, dice l’Apostolo Paolo ai

Romani 12,10).
Prossimo col dono della compagnia, dell’aiuto domestico, del sostegno economico.
Se sarai aperto alle povertà che vedi con i tuoi occhi, sarai capace di amare autenticamente tutti,

condividendone le tristezze e le necessità. Il tuo cuore arriverà dove non può arrivare la tua mano: il
tuo cuore e la tua preghiera.

Ma dài una misura alla tua condivisione.
Calcola quello che hai, guarda quello che guadagni e stabilisci qual’è la parte del povero. Stabi-

liscila insieme col coniuge. Discutendone insieme con i figli.
Destinala secondo i bisogni, le conoscenze, le sensibilità.
La Diocesi indica una serie di iniziative che possono aiutare la tua scelta e diventare significative
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per il concorso di tante persone ( vedi a pag. 38).
E’ sintomatico che nella Bolla d’indizione del Giubileo si affermi che

l’indulgenza giubilare si può ottenere non solo a Roma, in Terra Santa, in
Diocesi, ma in ogni luogo, se i fedeli si recheranno a rendere visita per un
congruo tempo, ai fratelli in necessità o in difficoltà (infermi, carcerati, an-
ziani soli, handicappati, ecc.) quasi compiendo un pellegrinaggio verso Cri-
sto presente in loro (Mt. 25, 34-36).

La memoria dei martiri
I duemila anni dalla nascita di Cristo sono segnati dalla persistente testimonianza dei martiri.
Come dice il Papa, nella Bolla d’indizione del Giubileo, questo secolo che volge al tramonto ha

conosciuto numerosissimi martiri soprattutto a causa del nazismo, del comunismo e delle lotte raz-
ziali o tribali. Persone di ogni ceto sociale hanno sofferto per la loro fede pagando col sangue la loro
adesione a Cristo e alla Chiesa o affrontando con coraggio interminabili anni  di prigionia o di
privazioni d’ogni genere per non cadere in una ideologia trasformatasi in un regime di spietata
dittatura.

Dobbiamo lodare Dio per tutti gli uomini e tutte le donne che, secondo l’Apocalisse (7,14),
hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell’Agnello. Noi ammiriamo la loro testi-
monianza, viviamo una santa gelosia per il dono che è stato loro concesso, ci impegnamo in quel
martirio nascosto che è la fedeltà quotidiana al nostro dovere, all’amore verso tutti, alla scelta non
solo di portare i pesi gli uni gli altri, ma di farsi carico delle sofferenze dei fratelli senza chiedere
contraccambi.

Non ci chiede Gesù di occupare, come Lui, l’ultimo posto? Non ci chiede   di portare, come Lui,
la nostra croce ogni giorno?   Non ci dice di perdere la nostra vita per Lui, come Lui l’ha perduta per
noi?

Coloro che rispondono positivamente al Maestro sono testimoni, sono martiri, camminano da
santi nella via della vita.

Se – come ci ha detto il Papa  (18 ottobre 1986) – “poche città al mondo sono state così feconde
di Santi come Firenze”, noi che siamo “concittadini dei santi” dobbiamo portare la memoria dei
martiri nella nostra vita.

Le chiese giubilari
Cattedrale di S. Maria del Fiore

Duomo, dal latino “domus” (casa), è la casa di Dio e del suo popolo. È Cattedrale, in quanto in
essa il Vescovo ha la sua “cattedra”, da dove presiede ed insegna.

Il Duomo, dunque, è la chiesa madre, che in quanto posta nel cuore della città, è divenuta, ormai
da più di un millennio, punto di Riferimento della vita religiosa fiorentina, testimoniandone la fede e
la devozione.

Il Duomo, che emerge sulle case degli uomini con la sua cupola brunelleschiana, sorge sopra gli
antichi resti della prima cattedrale, S. Reparata (V sec.), in un’area dominata dal Battistero e dal
Campanile di Giotto. Qui la fede è espressa luminosamente in forme d’arte, in cui  si intrecciano
genialità e creatività, tali da simboleggiare “la città santa, la nuova Gerusalemme... dimora di Dio
con gli uomini”. (Apoc. 21,1-3).

Anche per questo, S. Maria del Fiore è “casa di preghiera per tutti i popoli” (Is 56,7) e tanto più
lo sarà in questo anno giubilare, quando vi affluiranno pellegrini da tutto il mondo, non solo per
ammirare le opere, che nel corso dei secoli l’hanno abbellita, ma anche per innalzare a Dio la pre-
ghiera che accomuna e che si fa grido di gioia e di supplica interiore.

A motivo di ciò, il Duomo è stato dichiarato chiesa giubilare. A quanti vi entreranno, il più
cordiale benvenuto, come a fratelli e a sorelle in Cristo in cammino verso il Padre.
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• Orario SS. Messe
Feriale: ore 7,30 - 8,30 (corale) – 9,00 – 9,30 – 10,00 (Battistero:

Messa del Pellegrino) - 11,00 (Battistero) – 18,30
Prefestiva: ore 18,30
Festiva: ore 7,30 – 9,00 – 10,30 (corale in latino) – 12.00 – 18,00

• Confessioni
Tutti i giorni dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 16,30 alle ore

19,00

Santuario della SS. Annunziata
I fiorentini ebbero il loro Santuario dedicato alla pietà mariana – la SS. Annunziata – nel 1293,

quando il Vescovo Andrea dei Mozzi, con Bolla del 23 settembre, concesse privilegi in favore del
culto e del servizio ministeriale ai religiosi della chiesa di Cafaggio. Chiesa e convento erano nati nel
1250, e precisamente con la pietra benedetta nella festività dell’Annunciazione, che in quell’anno
coincideva con il Venerdì Santo, ad opera di sette mercanti di Firenze che, superando le divisioni
politiche e religiose della loro città, avevano dato origine, sul Monte Senario, all’Ordine dei Servi di
Santa Maria, Madre di Misericordia e Regina della Pace.

E Misericordia divina e Pace, per sette Secoli ha invocato sempre Firenze davanti all’immagine di
Maria, obbediente alla volontà del Padre

• Orario SS. Messe
Feriale: ore 7,00 – 8,00 – 9,00 – 10,00 – 11,00 – 12,00 - 18,00
Prefestiva: ore 18,00
Festivi: ore 7,00 – 8,30 – 10,00 - 11,30 – 13,00 – 18,00 – 21,00

• Confessioni
Feriale:  dalle ore 8,00 alle ore 12.30 e dalle ore 16,00 alle ore 18,30
Festivo: dalle ore 7,00 alle ore 13,30 - dalle ore 16,30 alle ore 18,30 e dalle ore 21,00 alle ore

21,45

S. Maria assunta nella badia fiorentina
Situata nel centro di Firenze tra il Bargello e il Palazzo Vecchio, la Badia Fiorentina è un’antichis-

sima abbazia fondata nel 978. Secoli dopo secoli, monaci vi hanno lodato il Signore nel mezzo della
città. Dall’8 settembre 1998, la Badia Fiorentina è stata affidata a una giovane comunità religiosa: le
Fraternità Monastiche di Gerusalemme chiamate a vivere “nel cuore della città, nel cuore di Dio”.
Nella Badia divenuta oasi di silenzio e di preghiera, i monaci e le monache invitano chiunque lo
voglia ad incontrare il Signore soprattutto attraverso il canto della liturgia e l’adorazione eucaristica.
Con gioia la Badia accoglierà i pellegrini per quest’anno di giubilo.

• Orari
dal Martedì al Venerdì: ore 7 Lodi; ore 12,30 Preghiera del Pellegrino; ore 18,00 Vespri e

Eucarestia (giovedì Messa del Pellegrino)
Sabato: ore 8,00 Lodi; ore 12,30 Preghiera del Pellegrino; ore 18,00 Vespri e Messa del

Pellegrino
Domenica: ore 8,00 Lodi (Ufficio della Risurrezione); ore 11,00 S. Messa Solenne

• Confessioni
Dal martedì al sabato dalle ore 9,30 alle ore 12,30

• Adorazione Eucaristica
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Dal martedì al sabato dalle ore 7,30 alle ore 12,30 e dalle ore 13,00
alle ore 18,00

Giovedì notte ore 19.30 - 7.00
* La Badia Fiorentina è aperta per la visita solo il lunedì pomeriggio

dalle ore 15 alle ore 18

Basilica di S. Maria all’Impruneta
Più volte da Firenze hanno guardato verso l’Impruneta, non tanto per

ammirare il suo bel panorama o il suo proverbiale “cotto”, quanto per quel-
la primavera dello spirito che, fra la mura della Basilica dedicata alla Vergi-
ne Maria, si può ritrovare.

“Si va alla Madonna dell’Impruneta”, è l’espressione che da secoli viene ripetuta dalla bocca e dal
cuore di tanti. Qui, l’icona della madonna, che la tradizione vuole attribuita all’evangelista S. Luca,
è invocata, pregata, amata quale Madre dolcissima e sempre presente in tutte le circostanze della
vita gioiose e tristi. I suoi occhi materni hanno visto e sanno vedere i momenti della disperazione del
cuore umano e sanno infondere quella speranza che solo da Dio può venire. E come Maria, per
divino consiglio, “fu scelta” ad essere madre del Figlio di Dio e dare l’inizio della salvezza, così oggi
la chiesa di Firenze a lei ricorre perché nel cuore dei suoi figli, in questo tempo di grazia del Giubileo,
possa generare, il frutto benedetto del suo seno: Gesù.

• Orario SS. Messe
Feriale: ore 8,00 - 17,30 (estate 18,00)
Mercoledì ore 10 (Altare della Madonna)
Prefestiva: ore 17,30 (estate 18,00)
Festiva: ore 8,00 – 10,00 - 11,30 – 17,30 (estate 18,00)

• Confessioni
Mercoledì e Venerdì dalle ore 9,30 alle ore 11,00 e dalle 16,00 alle 17,00

Basilica di S. Maria di Monte Senario
Su questo Monte che dista da Firenze circa 18 Km e raggiunge l’altitudine di 817 L/m, la Vergine

Maria ha guidato i Sette laici fiorentini, del primo duecento: Bonfiglio, Amadio, Buonagiunta, Manetto,
Sostegno, Uguccione ed Alessio: amici inseparabili, chiamati da Dio Padre, attratti dal maestro
Gesù in disparte, ispirati dalla voce suadente dello Spirito Santo, appassionati della perla del Vange-
lo, sedotti dal canto soave della Vergine Maria.

• Apertura del Santuario
ore 7,00 - 12,45 / 15,00 - 19,00

• Orari
Feriale: ore 7,00 Lodi; ore 7,30 Eucaristia; ore 12,15 Ufficio delle letture; ore 17,30 (da

maggio a settembre) Eucaristia; ore 19,30 Vespro
Sabato: Eucaristia ore 17,00 (ottobre - aprile); ore 17,30 (maggio - settembre)
Domenica: Eucaristia ore 8,00 - 10,00 - 11,30 - 17,00 (ottobre - aprile); 17,30 (maggio -

settembre)

• Confessioni
Ogni giorno, in Santuario, disponibilità di un frate per l’ascolto e la celebrazione del sacra-

mento della Riconciliazione. Nei tempi forti è prevista nella prima domenica (dalle 16 alle 17) la
celebrazione comunitaria del sacramento della Riconciliazione.
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S. Verdiana a Castelfiorentino
Il santuario sorge sul luogo di un antico oratorio dedicato a Sant’Anto-

nio abate presso il quale, agli inizi del 1200, si fece reclusa Verdiana degli
Attavanti, giovane donna di singolari virtù acquisite prima nella vita dome-
stica, poi nel suo peregrinare attraverso l’Europa verso Santiago di
Compostella e verso Roma e quindi maturate nell’ombra della “cellina”, il
luogo del suo romitaggio in parte ancora visibile nel santuario costruito
pochi anni dopo il suo pio transito avvenuto il 1 febbraio 1242.

Venerata in vita e in morte, Santa Verdiana ha sempre richiamato a se un
gran numero di fedeli: il consiglio della sua saggezza,  il gesto di accoglienza e condivisione della sua
carità, l’intercessione della sua santità sono stati cercati e ottenuti da singoli e comunità anche al di
fuori dei confini della stessa Valdelsa. Di questo abbiamo numerose testimonianze nel corso dei
secoli, in modo tutto particolare in occasione delle due feste annuali, il 1 febbraio (morte di Santa
Verdiana) e il lunedì dopo Pentecoste (Dedicazione della chiesa), quando al santuario giungono i
pellegrinaggi votivi delle comunità parrocchiali della Valdelsa.

La collocazione del santuario sul crocevia della Francigena con la Volterrana ha inoltre fatto sì
che siano stati numerosi coloro che in transito su queste vie, qui si fermassero per una sosta di
rinfranco spirituale e materiale. Sebbene nella metà di questo secolo il santuario sia divenuto sede
parrocchiale, non ha mai perduto la sua caratteristica di luogo di pellegrinaggio: pellegrini diretti qui
o a Roma vi hanno trovato e in modo particolare nell’anno giubilare  potranno trovarvi accoglienza
e disponibilità per le celebrazioni, in special modo del sacramento della Riconciliazione, assicurato
dalla presenza di più sacerdoti.

• Orario delle Celebrazioni in Santuario:
invernale (ora solare):
festivo: S. Messa 8.00 - 10.30 - 18.00; Vespro 17.30; Confessioni nella mezz’ora precedente
sabato: S. Messa 8.00 - 18.00; Rosario 17.30;
Confessioni 8.30 - 12.00 e 17.00 - 18.00
feriale: S. Messa 7.00 - 17.30; Rosario 17.00; Confessioni 17.00 - 17.30

estivo (inizio ora legale - giugno e settembre - inizio ora solare):
festivo: S. Messa 8.00 - 10.30 - 18.30; Vespro 18.00; Confessioni nella mezz’ora precedente
sabato: S. Messa 8.00 - 18.30; Rosario 18.00; Confessioni 8.30 - 12.00 e 17.30 - 18.30
feriale: S. Messa 7.00 - 18.00; Rosario 17.30; Confessioni 17.30 - 18.00

estivo (luglio):
festivo: S. Messa 7.00 - 9.30 - 18.30; Vespro 18.00; Confessioni nella mezz’ora precedente
sabato: S. Messa 8.00 - 18.30; Rosario 18.00; Confessioni 8.30 - 12.00 e 17.30 - 18.30
feriale: S. Messa 7.00 - 18.00; Rosario 17.30; Confessioni 17.30 - 18.00

estivo (agosto):
festivo: S. Messa 7.00 - 9.30 - 18.30; Confessioni nella mezz’ora precedente
sabato: S. Messa 8.00 - 18.30; Rosario 18.00; Confessioni 8.30-10.30
feriale: S. Messa 8.00

Disposizione per l’acquisto dell’indulgenza giubilare
Tutti i fedeli, convenientemente preparati, possono abbondantemente fruire, lungo l’arco dell’in-

tero Giubileo, del dono dell’indulgenza, secondo le determinazioni qui di seguito specificate.
Culmine del Giubileo è l’incontro con Dio Padre, per mezzo di Cristo Salvatore, presente nella
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sua Chiesa, in modo speciale nei suoi sacramenti. Per questo motivo, tutto
il cammino giubilare, preparato dal pellegrinaggio, ha come punto di par-
tenza e di arrivo la celebrazione del sacramento della Penitenza e di quello
dell’Eucarestia, mistero pasquale di Cristo nostra pace e nostra riconcilia-
zione: è questo l’incontro trasformante che apre al dono dell’indulgenza
per sé e per altri.

A questi due momenti culminanti deve accompagnarsi, innanzitutto, la
testimonianza di comunione con la Chiesa, manifestata con la preghiera
secondo le intenzioni del Romano Pontefice, e poi anche l’esercizio di atti
di carità e di penitenza, secondo le indicazioni date più sotto: tali atti inten-
dono esprimere quella vera conversione del cuore alla quale conduce la comunione con Cristo nei
Sacramenti.

Quanto agli adempimenti necessari, i fedeli potranno acquistare l’indulgenza giubilare:
1) a Roma,se compiranno un pio pellegrinaggio ad una delle Basiliche patriarcali, cioè alla Basi-

lica di San Pietro in Vaticano, o all’Arcibasilica del Ss. Salvatore al Laterano, o alla Basilica di Santa
Maria Maggiore, o a quella di San Paolo sulla via Ostiense, e ivi parteciperanno devotamente alla
Santa Messa o ad un’altra celebrazione liturgica, come le Lodi o i Vespri, o ad un esercizio di pietà
(ad esempio la Via Crucis, il Rosario mariano, la recita dell’inno Akathistos  in onore della Madre di
Dio); inoltre, se visiteranno, in gruppo o singolarmente, una delle quattro Basiliche patriarcali, ed ivi
attenderanno per un certo periodo di tempo all’adorazione eucaristica ed a pie meditazioni, conclu-
dendole col “Padre nostro”, con la professione di fede in qualsiasi legittima forma, e con l’invoca-
zione della Beata Vergine Maria. Alle quattro Basiliche patriarcali vengono aggiunti, in questa spe-
ciale occasione del Grande Giubileo, i seguenti luoghi, alle medesime condizioni: la Basilica di S.
Croce in Gerusalemme, la Basilica di San Lorenzo al Verano, il Santuario della Madonna del Divino
Amore, le Catacombe cristiane.

2) In Terra Santa, se, con l’osservanza delle stesse condizioni, visiteranno la Basilica del santo
Sepolcro in Gerusalemme, o la Basilica della Natività a Betlemme o la Basilica dell’Annunciazione
a Nazaret.

3) Nella propria Diocesi,  se compiranno un sacro pellegrinaggio alla Chiesa cattedrale o ad altre
Chiese o luoghi designati dall’Ordinario, ed ivi assisteranno devotamente ad una celebrazione litur-
gica, o ad altro pio esercizio, come sopra indicato per la città di Roma; inoltre, se visitando, in
gruppo o singolarmente, la Chiesa cattedrale o un Santuario designato dall’Ordinario, ivi attende-
ranno per un certo periodo di tempo a pie meditazioni, concludendole col “Padre nostro”, con la
professione di fede in qualsiasi legittima forma, e con l’invocazione della beata Vergine Maria.

4) In ogni luogo, se si recheranno a rendere visita per un congruo tempo ai fratelli che si trovino
in necessità o in difficoltà (infermi, carcerati, anziani in solitudine, handicappati, ecc.), quasi com-
piendo un pellegrinaggio verso Cristo in loro (cf Mt 25, 34-36), ed ottemperando alle consuete
condizioni spirituali e sacramentali e di preghiera. I fedeli vorranno certamente rinnovare tali visite
nel corso dell’Anno Santo, potendo acquistare in ciascuna di esse l’indulgenza plenaria, ovviamente
non più che una sola volta al giorno.

L’indulgenza plenaria giubilare potrà essere acquistata anche mediante iniziative che attuino in
modo concreto e generoso lo spirito penitenziale che è come l’anima del Giubileo:

• astenersi da consumi superflui e devolvendo una proporzionata somma di denaro ai poveri
• sostenere con il proprio contributo opere di carattere religioso o sociale
• dedicare una congrua parte del proprio tempo libero ad attività che rivestono interesse per la

comunità.
(cfr. Disposizioni della Penitenzieria Apostolica, 29/XI/98)
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Alcuni impegni giubilari
Il cammino del Giubileo del 2000 sarà segnato da alcuni appuntamenti

che ci vedranno insieme, come Chiesa fiorentina, a chiedere perdono al
Signore e a lodarlo con gioia per i suoi innumerevoli benefici. Inoltre cia-
scun fedele è chiamato a rendere personale il cammino di rinnovamento
interiore che l’Anno Santo propone, attraverso la scelta consapevole e re-
sponsabile degli appuntamenti a cui partecipare, dei gesti, degli atteggia-
menti e degli impegni da assumere per sostenere e manifestare il proprio
impegno giubilare.

Suggerisco quindi, alcune indicazioni concrete per aiutare le comunità e ogni fedele, a vivere
bene questo itinerario di grazia.

Per quanto riguarda la liturgia e la preghiera personale:
• non ci sia un giorno in cui non si legga la Parola di Dio. In modo molto semplice, ma fedele,

teniamo a portata di mano il libro della Bibbia e ogni giorno leggiamo con calma almeno un versetto
del Vangelo. Sottolineiamo le parole o le espressioni che ci hanno colpito di più, annotiamoci i
passaggi più oscuri per poterne parlare con i nostri sacerdoti;

• rispettiamo maggiormente i momenti di silenzio durante la celebrazione eucaristica. Le pause
di silenzio sono parte della celebrazione in quanto non sono tempi vuoti, ma momenti di ascolto, di
interiorizzazione, di contemplazione: “tacere non è la stessa che fare silenzio”. I momenti indicati
acquistano la loro pienezza in base alla concentrazione dell’assemblea: nell’atto penitenziale (sguar-
do interiore e impegno di conversione), dopo l’invito alla preghiera “preghiamo” (per raccogliere i
voti personali), dopo la proclamazione della Parola di Dio e l’omelia (momento di assimilazione e di
adesione), dopo la comunione (raccoglimento e adesione a Cristo, pane di vita);

• sottolineiamo il mistero dell’Incarnazione, cuore di questo Anno Santo, con un semplice gesto
nella professione di fede (Credo) durante la celebrazione eucaristica: inchiniamo il capo tutti insieme
alle parole “…e  per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo” (cf. Principi e norme del Messale Romano, 98), in segno di adorazione e ringraziamento.

Per la testimonianza della carità:
• Ogni comunità si impegni a fare almeno una giornata di raccolta per aiutare la costruzione

della chiesa di Fazenda Grande, nella parrocchia di Salvador Bahia (Brasile) dove operano tre nostri
sacerdoti;

• Singolarmente ognuno può contribuire alla costruzione di case per i cristiani in Terra Santa,
che altrimenti saranno costretti ad andarsene, lasciando quei luoghi così importanti per la nostra
fede, senza la presenza di una vera comunità cristiana;

• Aiutiamo i sacerdoti missionari inviando offerte per le SS.Messe che saranno celebrate secon-
do le intenzioni degli offerenti: è un gesto che ci ricorda il dovere del suffragio per i defunti, che non
è legato ad un onorario, ma piuttosto si arricchisce attraverso un dono disinteressato fatto ai ministri
del Vangelo sparsi in tutto il mondo;

(per queste tre iniziative si può usare liberamente il ccp 16321507 intestato a: Curia Arcive-
scovile di Firenze specificando bene la causale).

• Firmiamo gli appelli per l’abolizione della pena di morte e la riduzione del debito estero dei
paesi poveri con gli appositi moduli che troveremo in parrocchia o in curia; è un piccolo gesto che
indica una grande consapevolezza riguardo a queste piaghe che avviliscono ancora nel 2000 tanta
parte dell’umanità.

Date da non dimenticare
Pellegrinaggio diocesano a Roma
Mercoledì 3 maggio 2000
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Pellegrinaggi in cattedrale
delle zone pastorali
Sabato 5 Febbraio 2000: Zona Sud (ore 17.00)
Sabato 26 Febbraio 2000: Zona Ovest (ore 17.00)
Sabato 11 Marzo 2000: Zona Centro (ore 17.00)
Sabato 1 Aprile 2000: Zona Chianti – Empolese (ore 17.00)
Sabato 6 Maggio 2000: Zona Mugello (ore 17.00)
Sabato 30 Settembre 2000: Zona Est (ore 17.00)
Sabato 28 Ottobre 2000: Zona Nord (ore 17.00)

Celebrazioni penitenziali giubilari
in Cattedrale per tutta la diocesi
Mercoledì 15 Marzo - ore 19,45
In particolare per il Vescovo, i Sacerdoti e i Diaconi
Mercoledì 22 Marzo - ore 19,45
In particolare per i Religiosi e le Religiose
Mercoledì 29 Marzo - ore 19,45
In particolare per i fedeli Laici
Mercoledì 5 Aprile - ore 19,45
In particolare per le Famiglie
Mercoledì 12 Aprile - ore 19,45
la Diocesi fiorentina di fronte ai poveri

Altri appuntamenti
Sabato 25 Dicembre 1999 - Natale del Signore

Solenne apertura del Giubileo
ore 17 - Cattedrale di Santa Maria del Fiore

Domenica 26 Dicembre 1999
Solenne apertura della Chiesa Giubilare
ore 18 - Santuario della SS. Annunziata

Venerdì 31 Dicembre 1999
Solenne apertura della Chiesa Giubilare
ore 23 - S. Maria Assunta nella Badia Fiorentina

Domenica 2 Gennaio 2000
Solenne apertura della Chiesa Giubilare
ore 17,30 - Basilica di Santa Maria all’Impruneta

Mercoledì 5 Gennaio 2000
Solenne apertura della Chiesa Giubilare
ore 16 - Basilica di Santa Maria di Monte Senario

Giovedì 6 Gennaio 2000 - Epifania del Signore
Giubileo diocesano dei bambini
ore 15 - Cattedrale

Giovedì 6 Gennaio 2000 - Epifania del Signore
Solenne apertura della Chiesa Giubilare
ore 18.30 - S. Verdiana a Castelfiorentino
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Domenica 30 Gennaio 2000
Giubileo diocesano dei giornalisti
ore 18 - Cattedrale

Mercoledì 2 Febbraio 2000 - Presentazione del Signore
Giubileo della Vita Consacrata
ore 17,30 - Cattedrale

Domenica 19 Marzo 2000
Giubileo diocesano del mondo del lavoro
ore 18 - Cattedrale

Sabato 25 marzo 2000 - Annunciazione del Signore
Giubileo della Diocesi
ore 17 -  SS. Annunziata - Cattedrale

Giovedì Santo 20 Aprile 2000
Giubileo diocesano del clero
ore 9,30 - Cattedrale: S. Messa crismale

Domenica 7 Maggio 2000
Giubileo diocesano delle famiglie
ore 16 - Cattedrale

Sabato 20 Maggio 2000
Giubileo diocesano dei malati
ore 16 - Cattedrale

Domenica 21 Maggio 2000
Giubileo diocesano delle claustrali
ore 18 - Battistero

26 e 27 Maggio 2000
Giubileo diocesano dei giovani e giovanissimi

Sabato 24 Giugno 2000 - Natività di S. Giovanni Battista, Patrono della città di Firenze
Giubileo della città
ore 10.30 - Cattedrale

Domenica 9 luglio 2000
Giubileo nelle carceri

Domenica 17 settembre 2000
Giubileo della terza età
ore 18 - Cattedrale

Venerdì 22 Settembre 2000
Giubileo dioc. dei responsabili della cosa pubblica
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Domenica 1 Ottobre 2000
Giubileo diocesano dei ragazzi

Martedì 5 Dicembre 2000
Giubileo diocesano degli universitari
ore 18 - Basilica di S. Lorenzo

Venerdì 5 Gennaio 2001
Chiusura del Giubileo
ore 17 - Cattedrale

La guida di Maria
Chiudo la lettera ripetendoti l’augurio dell’inizio: buon cammino nel grande Giubileo del 2000!
Maria di Nazareth, “viva presenza trasversale” nei tre anni di preparazione al Giubileo, accompa-

gna sempre il cammino della Chiesa e splende sul pellegrinante popolo di Dio come segno di conso-
lazione e di sicura speranza. Essa guida ogni uomo e ogni donna, ogni comunità e la Chiesa intera
all’interiorità, alla prossimità, all’essenzialità, come ci disse nove mesi prima del Giubileo, il 25
marzo 1999, quando fummo pellegrini alla Basilica della SS.Annunziata.

Maria è la stella dell’interiorità.
Dopo l’annuncio dell’Angelo, Maria è tutta presa dallo stupore di quello che Dio sta operando in

Lei. Lo sguardo è volto al mistero che vive  sotto il suo cuore.
Dal silenzio della sua contemplazione sembra dirci: il regno di Dio è dentro di te, tu porti Cristo,

scendi in te stesso e scopri Colui che è più interiore a te di te stesso.
La verità abita nel cuore dell’uomo. Ma non rimanere in te stesso, oltrepassa te stesso, perché tu

non sei Dio, Egli è più profondo e più grande di te.
Maria è la stella della prossimità.
Dopo l’annuncio dell’angelo andò in fretta sulla montagna di Giuda e visse con la cugina Elisa-

betta che era al sesto mese di gravidanza sino alla nascita del bambino a cui fu dato il nome di
Giovanni.

Gesù domanda di amare gli altri diventando prossimi. Siamo materialmente prossimi a molti.
Occorre diventare prossimi con l’attenzione e la condivisione con la partecipazione e la solidarietà.

Diventare prossimi di quelli che già vivono accanto a noi: nella casa, nel lavoro, nel tempo libero,
nell’impegno apostolico.

Diventare prossimi anche di coloro che sono lontani, sapendo che ognuno di noi è, in qualche
maniera, responsabile del mondo intero. Ecco perché ad ognuno viene richiesto di dare un contribu-
to al ripristino della giustizia sociale, all’aiuto dei poveri, alla protezione dei deboli.

Maria è la stella dell’essenzialità.
Il racconto dell’annunciazione si raccoglie tutto intorno ad una sola parola: “fiat”, il “sì” di Maria

all’angelo.
“Come un covone afferrato al centro si prolunga verso la sua estremità, così la vita di Maria è

concentrata intorno al suo “sì”, che conferisce senso e forma, e da qui si dispiega sia a ritroso che in
avanti” (A. Von Speyr, L’Ancella del Signore, pag 7).

Quante iniziative, incontri, appuntamenti, celebrazioni…nel Giubileo!
C’è il pericolo di correre da una cosa all’altra, mentre bisogna correre soltanto dietro al Signore!
C’è il pericolo di affannarsi nello star dietro a tante iniziative, meritando il rimprovero di Gesù a

Marta: “ Tu ti affanni per troppe cose, mentre una cosa sola è necessaria!”.
Bisogna scegliere la parte migliore, che non ci sarà tolta!
Conviene scegliere le celebrazioni a cui partecipare dal calendario che è messo a disposizione,

non affannandosi a moltiplicare gli impegni, ma impegnandosi a viverli intensamente.
Molte volte si tratterà di partecipare con rinnovato fervore negli appuntamenti pastorali e liturgi-
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ci di sempre; ricordati, allora, l’impegno preso: dare splendore all’ordina-
rio.

Altre volte ti saranno proposti incontri e celebrazioni straordinarie e
particolari: decidi con generosità e con libertà, considerando lo straordina-
rio di questo tempo, ma anche la sensibilità, i gusti, le possibilità tue e della
tua famiglia.

Ma all’interno di questa scelta, ma in ogni partecipazione quello che
conta è la risposta che tu dai a Cristo.

Digli “sì” come Maria, perché tu senta che la tua vita è afferrata al cen-
tro, dal momento che non c’è che una cosa sola che conta: accorgerci che
Dio ci ama e rispondergli con tutte le nostre energie; accorgerci che Gesù ci chiama per nome e
metterci al suo seguito avendo come unica preoccupazione quella di non lasciar cadere a vuoto
neppure una delle Sue Parole.

Appendice - Il Giubileo a Roma
Domenica 2 gennaioGiubileo dei Bambini piazza S. Pietro

Mercoledì 2 febbraio Giubileo della Vita Consacrata
Basilica di S. Pietro

Venerdì 11 febbraio Giubileo degli Ammalati e degli
Operatori Sanitari Basilica di S. Pietro

Venerdì 18 febbraio Giubileo degli Artisti
Basilica di S. Pietro

Domenica 20 febbraio Giubileo dei Diaconi Permanenti
Basilica di S. Pietro

Domenica 19 marzo Giubileo degli Artigiani
P.zza S. Pietro

Lunedì 1° maggio Giubileo dei Lavoratori
Tor Vergata

Giovedì 18 maggio Giubileo dei Presbiteri
Basilica di S. Pietro

Giovedì 25 maggio Giubileo degli scienziati
Basilica di S. Pietro

Venerdì 2 giugno Giubileo dei Migranti e Itineranti
P.zza S. Pietro

Domenica 4 giugno Giubileo dei Giornalisti
Basilica di S. Pietro

Domenica 9 luglio Celebrazione Giubilare nelle Carceri
Domenica 20 agostoGiubileo dei Giovani

Tor Vergata
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Domenica 10 settembre Giubileo dei Docenti Universitari
Basilica di S. Pietro

Venerdì 15 settembre Giubileo dei Rappresentanti Pontifici
Basilica di S. Pietro

Domenica 17 settembre Giubileo della Terza Età
P.zza S. Pietro

Domenica 8 ottobre Giubileo dei Vescovi
P.zza S. Pietro

Domenica 15 ottobre Giubileo delle Famiglie
P.zza S. Pietro

Domenica 29 ottobre Giubileo degli Sportivi
Stadio Olimpico

Domenica 5 novembre Giubileo dei Governanti
e dei Parlamentari
Basilica di S. Pietro

Domenica 12 novembre Giubileo del Mondo Agricolo
P.zza S. Pietro

Domenica 19 novembre Giubileo dei Militari e della Polizia
P.zza S. Pietro

Domenica 26 novembre Giubileo dell’Apostolato dei Laici
Basilica di S. Pietro

Domenica 3 Dicembre Giubileo della Comunità dei Disabili
Basilica di S. Pietro

Domenica 17 dicembre Giubileo del Mondo dello Spettacolo
Basilica di S. Paolo Fuori le Mura
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Curia Arcivescovile di Firenze
Piazza S. Giovanni, 3

50124 Firenze
Tel. 055 271071 Fax 055 2710741

“info” <curia.fi@mclink.net>
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